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Codice DB1304 
D.D. 4 ottobre 2011, n. 219 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R.; Asse II 'Sostenibilita' ed 
efficienza energetica' - Attivita' II.1.3 - Approvazione Disciplinare per l'attuazione del 
progetto-pilota: Universita' degli Studi di Torino - Rifacimento delle strutture di facciata per 
l'adeguamento energetico dell'edificio denominato "Palazzo Nuovo". 
 
 
 
Premesso che: 

con deliberazione della Giunta regionale n. 12-8312 del 3 marzo 2008 (successivamente integrata 
dalle deliberazioni n. 41-8478 del 27/3/2008 e n. 43-9369 del 1/8/2008,) la Giunta regionale ha 
approvato una  misura di intervento riconducibile all’Asse II del Programma operativo regionale 
2007/2013 (P.O.R.), finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.). Tale misura, 
denominata “Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici ed alla 
produzione/utilizzo di energia da fonti rinnovabili nel patrimonio immobiliare delle istituzioni 
pubbliche, negli edifici adibiti ad uso ospedaliero e sanitario nonché nei siti di interesse pubblico”, 
prevede la concessione di agevolazioni a sostegno di progetti/programmi organici di investimento 
diretti alla riduzione dei consumi energetici nel patrimonio edilizio pubblico; 

la Giunta regionale con deliberazione n. 55-10095 del 17/11/2008 ha individuato alcuni progetti che 
assumono una forte valenza dimostrativa e che possono, quindi, costituire un utile modello di 
riferimento da replicare su realtà analoghe; fra questi, un intervento consistente nel rifacimento 
delle strutture di facciata per l’adeguamento energetico dell’edifico denominato “Palazzo Nuovo”, 
di proprietà dell’Università degli Studi di Torino; 

con la medesima deliberazione, a parziale finanziamento di tale intervento, la Giunta regionale ha 
previsto l’erogazione di un contributo a fondo perduto che trova la sua copertura finanziaria sul 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2103; l’ammontare esatto di tale contributo sarà stabilito, nel limite massimo 
di euro 5.000.000,00, in base all’ammontare effettivo dell’investimento che sarà proposto e 
ammesso a beneficiare del finanziamento a seguito di istruttoria tecnico – amministrativa; 

si rende ora necessario adottare un apposito Disciplinare che regolamenti le modalità di accesso al 
contributo in questione, le modalità di quantificazione ed erogazione di tale contributo e di 
rendicontazione delle spese ammissibili, le norme che il beneficiario del contributo dovrà applicare 
quando attiverà le procedure di affidamento dei lavori, servizi e forniture, gli obblighi ed i vincoli 
cui il beneficiario è tenuto ad adeguarsi, i controlli ed il monitoraggio degli interventi ammessi a 
contributo, nonché casi e modalità di revoca del contributo; 

 
IL DIRIGENTE  

 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i. “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

determina 
 

− di approvare il “Disciplinare per l’attuazione del progetto-pilota: Università degli Studi di Torino 
– Rifacimento delle strutture di facciata per l’adeguamento energetico dell’edificio denominato 
Palazzo Nuovo” - Asse II - Attività II.1.3 - del Programma Operativo Regionale 2007/2013 
finanziato dal F.E.S.R., nel testo allegato a far parte integrante della presente determinazione; 



− di stabilire che al suddetto impegno finanziario si farà fronte con le risorse stanziate per il 
finanziamento del Programma Operativo Regionale F.E.S.R. 2007/2013 nell'ambito dell'UPB 
DB16002 (capitoli 260582 – 260162 – 260372) come da L.R. 26/2011 “Bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 2011 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2011/2013”. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Stefania Crotta  
 

Allegato 
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 
- Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006, recante 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e 
ss.mm.ii.; 

- Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 
luglio 2006, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e recante 
abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999 e ss.mm.ii.; 

- Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che 
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 
1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale e ss.mm.ii.; 

- Decreto del Presidente della Repubblica n. 196 del 3/10/2008 “Regolamento di 
esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul fondo di 
coesione”, inerente le norme in materia di ammissibilità delle spese nell’ambito dei 
Fondi strutturali per il periodo 2007/2013; 

- Decreto Legislativo n. 163/2006 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici di 
lavori, servizi, forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CEE e 2004/18/CE” e 
ss.mm.ii.; 

- Decisione della Commissione delle Comunità Europee C(2007) n. 3809 del 2 
agosto 2007 che ha approvato la partecipazione del Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) a cofinanziamento del Programma Operativo (P.O.R.) della 
Regione Piemonte, a titolo dell’obiettivo Competitività regionale e occupazione, per 
il periodo 2007-2013,da ultimo modificata con Decisione C(2010)5672 del 12-08-
2010; 

- Delibera Giunta Regionale n. 36-7053 dell’8 ottobre 2007 di presa d’atto della 
suddetta Decisione della Commissione che approva il P.O.R. FESR – Regione 
Piemonte – 2007-2013 e ss.mm.ii.; 

- Delibera Giunta Regionale n. 25-11853 del28/7/2009 di presa d’atto della 
Decisione della Commissione che approva il Sistema di Gestione e Controllo del 
P.O.R. FESR – Regione Piemonte – 2007-2013; 

- Delibera Giunta Regionale n. 12-8312 del 3 marzo 2008, integrata con 
Deliberazione n. 41-8478 del 27 marzo 2008, che approva le Schede di misura 
afferenti le Attività II.1.1., II.1.2. e II.1.3. del P.O.R. FESR – Regione Piemonte 
2007-2013; 

- Delibera Giunta Regionale n. 55-10095 del 17 novembre 2008 avente ad oggetto : 
Programma Operativo Regionale – FESR 2007/2013 – Obiettivo “Competitività 
regionale e Occupazione” - Asse II ‘Sostenibilità ed efficienza energetica’. Attività 
II.1.1 e II.1.3 – Approvazione dei primi interventi relativi alla Misura: “Incentivazione 
alla razionalizzazione dei consumi energetici e alla produzione/utilizzo di energia 
da fonti rinnovabili nel patrimonio immobiliare delle istituzioni pubbliche e negli 
edifici adibiti ad uso ospedaliero e sanitario”; 



 

 
3 
 

- Decreto del Presidente della Repubblica 445/2000 e ss.mm.ii., Testo Unico in 
materia di documentazione amministrativa. 

2. OGGETTO DEL DISCIPLINARE  
Il presente Disciplinare contiene le principali disposizioni alle quali deve attenersi 
l’Università degli Studi di Torino, in qualità di Beneficiario – ai sensi dell’articolo 2 del 
Regolamento (CE) 1083/2006 – dell’intervento denominato “Rifacimento delle strutture 
di facciata per l’adeguamento energetico dell’edificio denominato Palazzo Nuovo ”, che 
la Giunta regionale – nell’esercizio della regia regionale, con deliberazione n.55-10095 
del 17/11/08 – ha individuato, tra gli altri, come progetto di interesse regionale in 
ragione della sua valenza a carattere “dimostrativo”, che trova co-finanziamento 
nell’ambito dell’Attività II.1.3. Efficienza energetica a valere sulle risorse della Misura: 
“Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici e alla produzione/utilizzo 
di energia da fonti rinnovabili nel patrimonio immobiliare delle istituzioni pubbliche, 
negli edifici adibiti ad uso ospedaliero e sanitario, nonché nei siti di interesse pubblico” 
del P.O.R. FESR 2007-2013 del Piemonte. 

3. FORMA ED ENTITÀ DEL CONTRIBUTO PUBBLICO 
Il contributo è erogato dalla Regione Piemonte sotto forma di fondo perduto a valere 
sulle risorse dell’attività II.1.3 “Efficienza Energetica” del P.O.R. FESR, nella misura 
massima di € 5.000.000,00 e fino al 80 % del totale delle spese ammissibili. 

4. TIPOLOGIA DI INTERVENTI AMMISSIBILI 
Gli interventi realizzati dal Beneficiario del contributo pubblico del P.O.R. riguardano la 
realizzazione della riqualificazione energetica dell’involucro edilizio del fabbricato 
universitario di via Sant’Ottavio 20 in Torino, c.d. “Palazzo Nuovo”. 

5. COSTI AMMISSIBILI 
Sono considerati ammissibili i costi sostenuti a partire dalla data di presentazione 
domanda. 

I costi ammissibili al contributo pubblico del P.O.R. sono i seguenti: 

I. spese tecniche per progettazione, direzione lavori, collaudo e certificazione; 

II. fornitura dei materiali e dei componenti necessari; 

III. installazione e posa in opera; 

IV. eventuali opere edili strettamente necessarie e connesse; 

V. I.V.A., nel caso in cui non sia recuperabile per il beneficiario. 

Le spese tecniche di cui al punto I sono ammissibili fino ad un importo massimo del 
10% del totale della spesa ammissibile. 

Per quanto non previsto in questo articolo si applica il DPR n. 196 del 3/10/2008, in 
attuazione dell’articolo 56 del Regolamento (CE) 1083/2006. 

6. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 
Il beneficiario presenta domanda di ammissione a contributo in formato cartaceo alla 
Direzione regionale Innovazione, Ricerca ed Università - Settore ‘Politiche energetiche’ 
e per conoscenza alla Direzione Attività Produttive entro 45 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R. del presente Disciplinare. 
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La domanda di ammissione a contributo deve essere redatta utilizzando il modulo 
allegato al presente Disciplinare (Allegato 1), compilato in ogni parte e deve essere 
inviata debitamente sottoscritta e completa degli allegati obbligatori, tramite: 

a) raccomandata A/R da inviare a Direzione regionale Innovazione, Ricerca ed 
Università - Settore ‘Politiche energetiche’, Corso Regina 174 Torino; per il rispetto 
del termine di invio della domanda farà fede il timbro di spedizione;  

oppure 

b) mediante consegna a mano al medesimo recapito di cui sopra; per il rispetto del 
termine di presentazione della domanda farà fede la ricevuta di avvenuta 
consegna rilasciata dall’ufficio protocollo della struttura regionale ricevente.  

La domanda pervenuta non conforme al suddetto modulo, o non sottoscritta dal legale 
rappresentante del soggetto proponente con firma autografa, sarà dichiarata 
irricevibile. 

Alla domanda di contributo presentata dovrà essere allegata, a pena di esclusione, la 
seguente documentazione: 

a) copia del progetto preliminare approvato (così come definito dall’articolo 93, 
comma 3 del D.Lgs. 163/2006) accompagnato da una relazione tecnica (sul 
modello di quella prescritta dall’art. 28 della Legge 9 gennaio 1991 n.10), 
attestante la rispondenza alle prescrizioni in materia di contenimento del consumo 
energetico degli edifici; 

b) relazione descrittiva del vantaggio energetico ed economico connesso all'iniziativa, 
comprensiva del dettaglio dei calcoli effettuati per la quantificazione in termini 
energetici ed economici; 

c) delibera dell’Ente competente di approvazione del progetto e degli altri elementi 
che costituiscono requisiti di ammissibilità ai fini del presente Disciplinare, ivi 
incluso l’impegno del beneficiario al co-finanziamento dell'intervento 
specificandone l'importo e le fonti; 

d) dichiarazione che attesti la posizione dell’Ente proponente in merito al regime IVA, 
al fine di determinare l’eventuale ammissibilità dell’IVA al contributo del P.O.R. 
qualora costituisca un costo realmente e definitivamente sostenuto e non sia 
recuperabile; 

e) eventuale documentazione integrativa ove ritenuta necessaria dal beneficiario per 
dimostrare aspetti peculiari del progetto presentato. 

Le attestazioni rese in autocertificazione sono soggette al controllo da parte 
dell’Amministrazione regionale, che potrà avvenire anche successivamente alla fase di 
istruttoria della domanda.  

7. ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA 
Il progetto presentato sarà sottoposto all’istruttoria diretta a verificare la sussistenza 
delle seguenti condizioni di: 

a)  Ricevibilità: 

• inoltro della domanda nei termini e nelle forme previste dal Disciplinare; 

• completezza e regolarità della domanda (compilazione integrale, presenza 
di tutta la documentazione prescritta, sottoscrizione, presenza della 
fotocopia del documento d’identità, ecc.). 
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b) Ammissibilità/Legittimazione: 

• presenza dei requisiti soggettivi in capo al potenziale beneficiario; 

• tipologia e localizzazione dell’investimento/intervento coerenti con le 
disposizioni del Disciplinare;  

• cronoprogramma di realizzazione dell’intervento/investimento compatibile 
con i termini fissati dal Disciplinare e con la scadenza del P.O.R.; 

• compatibilità del progetto/investimento rispetto a limitazioni oggettive 
imposte dal Disciplinare; coerenza dell’intervento con la politica energetica 
regionale; 

• impegno e disponibilità finanziaria del beneficiario a cofinanziare 
l’intervento; 

• rispetto della normativa ambientale. 

c)  Valutazione di merito e tecnico/ finanziaria: 

• idoneità tecnica e capacità finanziaria dei soggetti attuatori a realizzare il 
progetto/investimento; 

• qualità tecnica del progetto/investimento; 

• ricadute ed impatti attesi in conseguenza dell’intervento coerenti con le 
finalità dell’Attività II.1.3 – Efficienza energetica - del P.O.R.; 

• economicità dell’intervento, intesa come rapporto tra i costi d’investimento e 
la quantificazione su base annua del risparmio energetico ottenuto;  

• congruità e pertinenza dei costi indicati per la realizzazione dell’intervento; 

• rispetto delle pari opportunità e non discriminazione. 

La Direzione regionale Innovazione, Ricerca ed Università - Settore ‘Politiche 
energetiche’ procede alla verifica dei requisiti di ricevibilità della domanda, di cui alla 
lettera a); nel caso di carenza di uno o più requisiti, la domanda è respinta con 
indicazione dei motivi di irricevibilità.  

Nel caso, invece, di esito positivo, la Direzione regionale Innovazione, Ricerca ed 
Università - Settore ‘Politiche energetiche’ procede alla verifica dei requisiti di 
ammissibilità/legittimazione di cui alla lettera b); se la valutazione si conclude 
favorevolmente, il progetto è sottoposto alla valutazione di merito e tecnico/finanziaria 
di cui alla lettera c); in caso contrario, la proposta progettuale viene dichiarata non 
ammissibile e ne è data comunicazione al soggetto proponente. 

Per l’espletamento delle attività di cui alla lettera c), sia in fase di istruttoria, sia in fase 
di monitoraggio successivo all’accoglimento della domanda, la Direzione regionale 
Innovazione, Ricerca ed Università si avvale di un Comitato di Valutazione composto 
da:  

- il responsabile del Settore ‘Politiche energetiche’ - Direzione regionale 
Innovazione, Ricerca ed Università o un suo delegato; 

- due funzionari del Settore ‘Politiche energetiche’ - Direzione regionale 
Innovazione, Ricerca ed Università, esperti nelle tematiche oggetto del 
presente Disciplinare; 

- due funzionari della Direzione regionale Attività Produttive. 
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Il Comitato può essere integrato da esperti designati dal Responsabile del Settore 
‘Politiche energetiche’ della Direzione regionale Innovazione, Ricerca ed Università. 

8. TERMINI DEL PROCEDIMENTO DI AMMISSIONE A CONTRIBUTO 
L’attività istruttoria della domanda di ammissione al contributo di cui al precedente 
articolo 7 viene conclusa entro 30 giorni dalla data di ricezione della domanda. Nel 
caso in cui la domanda non superi positivamente l’istruttoria la Direzione regionale 
Innovazione, Ricerca ed Università - Settore ‘Politiche energetiche’ adotta il 
provvedimento di non ammissione a contributo. 

Nel caso in cui l’istruttoria si concluda positivamente, la Direzione regionale 
Innovazione, Ricerca ed Università - Settore ‘Politiche energetiche’ dispone 
l’ammissione a contributo con riferimento ai costi esposti nel progetto preliminare e 
invita il beneficiario ad inoltrare - entro un termine congruo e pena la decadenza dal 
contributo - il progetto definitivo, accompagnato da: 

- dichiarazione conforme all’apposito modulo messo a disposizione dalla Regione; 

- copia delibera (o altro atto equivalente) del Beneficiario di approvazione della 
progettazione definitiva; 

- copie delle richieste di autorizzazioni, pareri e permessi previsti dalla normativa 
vigente e/o eventualmente autorizzazioni, pareri e permessi già acquisiti con esito 
favorevole; 

- atto di impegno del Beneficiario a co-finanziare l’intervento con indicazione della 
relativa disponibilità finanziaria. 

La Direzione regionale Innovazione, Ricerca ed Università - Settore ‘Politiche 
energetiche’, verificata (anche in relazione ai requisiti di accesso al contributo previsti 
dal Disciplinare ed ai criteri di selezione di cui al precedente art. 7), la coerenza fra il 
progetto definitivo rispetto alla documentazione presentata a corredo della domanda, e 
adotta il provvedimento di concessione del contributo.  

Il contributo determinato in tale fase non potrà in ogni caso essere superiore a quello 
precedentemente quantificato con riferimento al progetto preliminare, salvo che per 
motivate, inderogabili esigenze di ordine tecnico e comunque nei limiti della dotazione 
finanziaria prevista all’art. 3 del presente Disciplinare.  

Qualora il progetto definitivo e la documentazione a corredo non siano fatti pervenire 
entro il termine prescritto, è dichiarata la decadenza dal contributo; analogamente è 
dichiarata la decadenza dal contributo nel caso in cui si ravvisi la non coerenza fra la 
progettazione definitiva e la documentazione prodotta a corredo della domanda di 
contributo, oltre che ai requisiti di accesso al contributo previsti dal Disciplinare. 

Qualora la Direzione regionale Innovazione, Ricerca ed Università - Settore ‘Politiche 
energetiche’ nel corso dell’istruttoria richiedesse, anche a mezzo fax, l’integrazione 
della documentazione prevista, ovvero dati o chiarimenti necessari ai fini dell’istruttoria 
stessa, il termine per la conclusione dell’attività istruttoria si sospende dal momento 
della richiesta e riprende a decorrere dalla data in cui pervengono i chiarimenti, le 
precisazioni e/o le eventuali rettifiche richieste. La domanda di ammissione al 
contributo decade d’ufficio, qualora i chiarimenti, le precisazioni e/o le eventuali 
rettifiche richieste non siano inviati dal beneficiario alla Direzione regionale 
Innovazione, Ricerca ed Università - Settore ‘Politiche energetiche’, anche a mezzo 
fax, entro il termine di 30 giorni dalla data di ricezione della richiesta. 
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9. OBBLIGHI PARTICOLARI DEL BENEFICIARIO 
Fermi restando gli altri obblighi previsti dal presente Disciplinare, dal provvedimento di 
ammissione a contributo e dalla normativa nazionale e comunitaria, il Beneficiario è 
tenuto ad adempiere anche agli obblighi di seguito indicati 

9.1 Aggiudicazione di appalti di lavori, forniture di beni e acquisizione 
di servizi 
Il Beneficiario, è tenuto ad applicare la normativa in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture (D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163/2006 e ss.mm.ii.), anche al 
fine di garantire la qualità delle prestazioni ed il rispetto dei principi di concorrenza, 
economicità e correttezza nella realizzazione dell’intervento ammesso a finanziamento. 

In caso di difformità della normativa nazionale dalle Direttive comunitarie si applicano 
direttamente le disposizioni comunitarie. 

La mancata osservanza delle prescrizioni richiamate dal presente articolo costituisce 
causa di revoca del contributo. 

9.2 Avvio ed attuazione dell’intervento 
Il Beneficiario deve provvedere: 

- all’avvio delle attività propedeutiche alla realizzazione dell’intervento (es. redazione 
della progettazione preliminare, definita ed esecutiva; individuazione fornitori di 
beni e servizi), garantendo la conformità dell’intervento rispetto agli strumenti 
urbanistici vigenti, la normativa ambientale di tipo settoriale e generale nonché con 
le prescrizioni e le raccomandazioni espresse (eventualmente) in sede di 
ammissione al finanziamento e di concessione del contributo; 

- alla definizione ed al completamento dell’iter procedurale connesso alla fase di 
aggiudicazione degli appalti o di affidamento della realizzazione delle 
attività/forniture/servizi previsti dal progetto; 

- a deliberare lo stanziamento delle risorse necessarie alla realizzazione 
dell’intervento; 

- a perfezionare gli atti di acquisizione dei titoli di proprietà o dei diritti di utilizzazione 
dell’area e/o del bene su cui insiste l’intervento. Le opere e le infrastrutture sono 
consentite se realizzate mediante utilizzo di immobili e/o aree di proprietà o la cui 
disponibilità sia certificata mediante dichiarazione dal legale rappresentante o del 
responsabile del procedimento e fondata su atto giuridicamente vincolante e non 
revocabile. 

9.3 Varianti 
Il Beneficiario, nel caso di eventuali varianti sostanziali o di variazioni nelle modalità di 
esecuzione del progetto ammesso a contributo, dovrà richiedere una specifica 
autorizzazione alla Direzione regionale Innovazione, Ricerca ed Università - Settore 
‘Politiche energetiche’. 

La variante in corso d’opera è ammissibile nei limiti di cui all’articolo 132 del D. Lgs. 
163/2006 e ss.mm.ii.. La variante in corso d’opera, in ogni caso, non deve: 

- determinare ulteriori oneri aggiuntivi a carico della Regione; 

- prevedere interventi e/o tipologie di investimento non ammissibili ai sensi del 
presente Disciplinare; 
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- pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità originarie del progetto 
e/o compromettere la razionalità e la validità tecnico-economica dell’investimento 
ammesso. 

Le perizie di variante in corso d’opera in diminuzione sono approvate dal Beneficiario e 
trasmesse alla Direzione regionale Innovazione, Ricerca ed Università - Settore 
‘Politiche energetiche’ al fine di verificare la coerenza e la congruenza dell’intervento, 
come modificato per effetto della perizia di variante, con gli obiettivi, le finalità e le 
caratteristiche del progetto oggetto di positiva valutazione istruttoria, nonché con le 
disposizioni del presente Disciplinare e del P.O.R.. 

In caso di accertate significative difformità, non preventivamente approvate con perizie 
di variante, o di gravi irregolarità che comportino una sostanziale alterazione delle 
finalità o delle caratteristiche dell'intervento, oppure un'effettiva modifica degli 
investimenti realizzati e delle scadenze previste per l'esecuzione delle spese, si potrà 
incorrere nella sospensione e nell'eventuale revoca della concessione del contributo 
pubblico o riduzione del suo importo, compreso il recupero delle eventuali somme 
erogate quale anticipazione, maggiorate degli interessi calcolati al tasso di sconto 
ufficiale, in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa comunitaria. 

Non può, in ogni caso, essere autorizzata una variante che comporti una modifica o la 
perdita dei requisiti sulla base dei quali è stato concesso il contributo regionale del 
P.O.R.. 

9.4 Proroghe 
La Regione Piemonte non intende concedere proroghe sui tempi di realizzazione e di 
ultimazione del progetto previsto al momento della concessione del contributo al fine di 
non pregiudicare il conseguimento degli obiettivi programmatici e finanziari del P.O.R., 
attesi i vincoli in materia di disimpegno automatico delle risorse comunitarie che 
risultassero inutilizzate nei termini temporali previsti dai regolamenti comunitari. 

Tuttavia, per ragioni del tutto eccezionali, sempreché ciò non comporti la sanzione del 
disimpegno automatico a danno della Regione Piemonte, potranno essere concesse 
proroghe rispetto alle scadenze prescritte a condizione che il Beneficiario: 

- presenti una richiesta formale di proroga alla Regione Piemonte - Direzione 
regionale Innovazione, Ricerca ed Università - Settore ‘Politiche energetiche’ con 
un congruo anticipo rispetto al termine di fine lavori fissato nel provvedimento di 
concessione del contributo;  

- corredi tale richiesta con motivazioni che dimostrino il carattere di eccezionalità alla 
base della richiesta di proroga. 

9.5 Contabilità separata  
Il Beneficiario nell’attuazione del progetto deve adottare un sistema di contabilità 
separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative 
all’operazione cofinanziata dal P.O.R., ferme restando le norme contabili nazionali, in 
modo da consentire una agevole ricostruzione del processo contabile, in caso di azioni 
di controllo da parte degli organi comunitari, nazionali e regionali. 

Il beneficiario è tenuto altresì a dare piena applicazione alle norme in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari (art.3 e 6 della L.136/2010 e s.m.i.) 
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9.6 Archiviazione e conservazione della documentazione 
Il Beneficiario deve archiviare e conservare tutta la documentazione amministrativa, 
tecnica e contabile relativa all’investimento realizzato, predisponendo un “fascicolo di 
progetto” da conservare secondo le modalità di seguito indicate: fotocopie di documenti 
originali; microschede di documenti originali; versioni elettroniche di documenti 
originali; documenti disponibili unicamente in formato elettronico.  

Qualora i documenti esistano unicamente in formato elettronico i sistemi informatici 
utilizzati devono essere conformi a norme di sicurezza riconosciute, atte a garantire 
che i documenti conservati rispettino le prescrizioni giuridiche nazionali e siano 
affidabili.  

Tale documentazione deve essere resa disponibile per eventuali controlli che saranno 
effettuati dalla Regione Piemonte, dall’Amministrazione statale, dai servizi della 
Commissione europea, da altri enti, organismi o soggetti a ciò legittimati.  

La documentazione di progetto deve essere conservata dal Beneficiario ed 
eventualmente messa disposizione degli organismi suddetti fino al 31dicembre 2020 
(salvo diversa indicazione fornita dall’AdG del P.O.R.). 

9.7 Pubblicizzazione dell’operazione  
Il Beneficiario è tenuto ad informare l’opinione pubblica in modo chiaro che 
l’operazione è stata finanziata nell’ambito del P.O.R. FESR 2007-13 del Piemonte, e 
che il progetto viene realizzato con il concorso di risorse del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR), dello Stato Italiano e della Regione Piemonte. In 
particolare, in applicazione del Regolamento (CE) 1828/2006 il Beneficiario deve:  

a) riportare, su qualsiasi documento riguardante il progetto finanziato, una 
indicazione da cui risulti che l’operazione viene finanziata nell’ambito del P.O.R. 
FESR 2007/2013 della Regione Piemonte con il concorso di risorse comunitarie 
del FESR, dello Stato Italiano e della Regione Piemonte; 

b) installare durante l’attuazione del progetto, nel luogo dell’intervento, un cartello 
esplicativo contenente almeno le seguenti informazioni: l’emblema dell’Unione 
europea, l’indicazione del P.O.R. FESR 2007-2013 quale fonte finanziaria 
dell’operazione, il tipo e la denominazione dell’operazione stessa, nonché lo 
slogan “Investiamo nel vostro futuro” per evidenziare il valore aggiunto 
dell’intervento del FESR. Tali informazioni occupano almeno il 25% del cartello. 
Quando l’operazione è completata il cartello è sostituito dalla targa esplicativa 
permanente di cui al punto successivo; 

c) esporre, entro sei mesi dal completamento del progetto, una targa esplicativa 
permanente, visibile e di dimensioni significative che indichi: l’emblema 
dell’Unione europea, l’indicazione del P.O.R. FESR 2007-2013 quale fonte 
finanziaria dell’operazione, il tipo e la denominazione dell’operazione stessa, 
nonché la frase che verrà successivamente indicata dall’Autorità di Gestione 
per evidenziare il valore aggiunto dell’intervento del FESR. Qualora non sia 
possibile collocare una targa esplicativa permanente come sopra indicato, sono 
adottate altre misure appropriate per pubblicizzare il contributo della Comunità 
Europea; 

d) informare, gli eventuali partecipanti all’operazione co-finanziata dal FESR, della 
fonte finanziaria dell’operazione medesima. 
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Istruzioni per la redazione e fac simile del cartello esplicativo di cui sub b) e della targa 
permanente di cui sub c) sono reperibili all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/industria/por/cartellonistica.htm. 

9.8 Tempi di realizzazione dell’operazione 
Il Beneficiario deve realizzare il progetto entro 30 mesi dalla data di ammissione al 
contributo pubblico del P.O.R.. 

9.9 Compatibilità con le politiche comunitarie 
Il Beneficiario garantisce la conformità dell’intervento co-finanziato dal P.O.R. alle 
politiche comunitarie, incluse le norme concernenti l’aggiudicazione di appalti pubblici 
e/o acquisizione di servizi e forniture, la tutela e il miglioramento dell’ambiente, 
l’eliminazione delle ineguaglianze e la promozione della parità tra uomini e donne.  

9.10 Stabilità dell’operazione 
Il Beneficiario, fermi restando gli altri obblighi previsti dal presente Disciplinare, dal 
provvedimento di concessione del contributo pubblico e dalla normativa nazionale e 
comunitaria: 

- nei cinque anni successivi all’ultimazione dell’intervento non può modificare la 
destinazione dei beni oggetto dell’intervento; 

- entro i cinque anni successivi all’ultimazione dell’intervento, potrà cedere tali beni a 
terzi solo previa autorizzazione dalla Regione Piemonte – Innovazione, Ricerca ed 
Università - Settore ‘Politiche energetiche’; nel caso in cui la cessione avvenga 
decorso il quinquennio ne viene comunque data comunicazione alla Regione. 

La mancata osservanza delle prescrizioni richiamate dal presente articolo costituisce 
causa di revoca del contributo. 

9.11 Aiuti di Stato 
Il contributo oggetto del presente disciplinare non si configura come aiuto di stato in 
quanto l’unico soggetto beneficiario è un soggetto pubblico non configurabile come 
impresa ai sensi della normativa comunitaria, proprietario ed esclusivo utilizzatore 
dell’edificio oggetto dell’intervento. 

Nel caso in cui il beneficiario fosse autorizzato dalla Regione – come stabilito al 
paragrafo 9.10 – alla vendita, locazione, concessione od altra forma di cessione a terzi 
delle aree e dei manufatti realizzati con il contributo del P.O.R. deve essere garantito il 
rispetto della normativa comunitaria in materia di “aiuti di Stato”. 

10. PRINCIPALI ADEMPIMENTI DEL BENEFICIARIO 

10.1 Sistema informatico del P.O.R. 
Il Beneficiario per la trasmissione dei dati e delle informazioni, nonché delle 
comunicazioni, previste nel presente Disciplinare, è tenuto ad utilizzare il sistema 
informatico del P.O.R.. 
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10.2 Comunicazione di aggiudicazione lavori, forniture e/o servizi per la 
rideterminazione del quadro economico 
Il Beneficiario, ad avvenuta aggiudicazione delle prestazioni (lavori, forniture, servizi) 
necessarie per la realizzazione dell’intervento ammesso al contributo, deve 
tempestivamente trasmettere al funzionario responsabile di controllo dell’operazione( il 
cui nominativo verrà comunicato al beneficiario in occasione della comunicazione di 
concessione del contributo), mediante apposita modulistica che sarà messa a 
disposizione dall’Autorità di gestione del P.O.R., le dichiarazioni, le informazioni e la 
documentazione indispensabili per la rideterminazione del quadro economico e del 
relativo contributo a carico del P.O.R.. 

Tale comunicazione dovrà inoltre essere corredata, fra l’altro, dalla seguente 
documentazione: 

- copia deliberazione/i del Beneficiario di approvazione della progettazione 
esecutiva e di impegno delle risorse necessarie per la realizzazione 
dell’intervento; 

- copia degli atti relativi alla procedura di aggiudicazione1 dei contratti 
d’appalto di lavori, servizi e forniture (o lettere di incarico e simili aventi 
valore contrattuale) stipulati per la realizzazione dell’investimento. 

In corrispondenza della rideterminazione del quadro economico la Direzione regionale 
Innovazione, Ricerca ed Università procederà alla rideterminazione del contributo 
dandone tempestiva comunicazione al Beneficiario. 

10.3 Comunicazione di inizio lavori  
La tempistica di realizzazione dell’intervento deve rispettare le scadenze prescritte nel 
presente Disciplinare (precedente articolo 9.8) ed indicate nel “cronogramma dei tempi 
di realizzazione” (punto C.3 - Durata e Pianificazione delle attività) allegato alla 
domanda di finanziamento presentata dal Beneficiario. 

La prima scadenza di rilievo è quella di inizio lavori cioè la data in cui l’impresa 
aggiudicataria (dell’appalto dei lavori, dei servizi o delle forniture) inizia effettivamente 
ad eseguire la prestazione affidatagli dal Beneficiario. Eventuale grave ritardo 
nell’avvio e/o nella realizzazione dei lavori, può essere causa di revoca del 
finanziamento. 

L’inizio dei lavori deve essere comunicato dal Beneficiario al responsabile di controllo 
dell’operazione contestualmente alla richiesta di erogazione dell’anticipazione del 
contributo pubblico, mediante l’apposito modulo messo a disposizione dall’Autorità di 
gestione del P.O.R.). Informazione circa l’avvenuto inizio dei lavori è data altresì alla 
Direzione regionale innovazione, Ricerca ed Università. 

10.4 Richieste e modalità di erogazione del contributo pubblico 
Il contributo pubblico concesso a valere sul P.O.R. è erogato, su richiesta del 
Beneficiario, secondo le modalità di seguito specificate: 

- il 30% del contributo pubblico concesso, a titolo di anticipazione, a seguito della 
comunicazione da parte del Beneficiario dell’inizio dei lavori; 

                                                       
1 Pubblicazioni, capitolato, bando, lettere d’invito, verbali di gara, provvedimento di aggiudicazione, avvisi 
di post-informazione, ecc. 
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- in corrispondenza di uno stato di avanzamento lavori pari ad almeno il 40% 
dell’importo totale delle spese, documentato dalle spese effettivamente sostenute 
dal Beneficiario (con fatture quietanzate o documenti probatori equivalenti), nella 
misura di un ulteriore 40% del contributo concesso;  

- in corrispondenza di uno stato di avanzamento lavori pari ad almeno al 90% 
dell’importo totale delle spese (comprovato da fatture quand’anche non 
integralmente quietanzate), nella misura di un ulteriore 20% del contributo 
concesso; 

- il saldo del contributo concesso (10%) è erogato a seguito di collaudo (così come 
definito dall’art. 141 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.) delle opere, rendicontazione 
(mediante fatture quietanzate) e verifica finale subordinatamente all’esito 
favorevole dei controlli di “primo livello” eventualmente in corso, entro 3 mesi dal 
ricevimento della rendicontazione finale di spesa, previa eventuale 
rideterminazione del contributo.  

Le richieste di erogazione di cui al presente articolo sono formulate mediante utilizzo di 
apposita modulistica messa a disposizione del beneficiario da parte dell’Autorità di 
gestione del P.O.R.. 

Nel caso in cui, a seguito della verifica finale per il saldo del contributo pubblico, 
venisse accertato o riconosciuto un importo di spese ammesse inferiore a quello 
previsto dal provvedimento di concessione, l’entità del contributo sarà ridotta 
proporzionalmente, fermo restando che dovrà essere in ogni caso assicurata la 
funzionalità dell’operazione realizzata. 

In merito ai tempi di realizzazione del progetto e dell’attuazione della relativa spesa, si 
precisa che l’attuazione del P.O.R. FESR è assoggettata a un controllo teso a 
verificare l’avanzamento della spesa complessiva sostenuta dai soggetti beneficiari al 
termine di ogni anno solare, a partire dal 2011. Qualora la spesa, conseguita al 31 
dicembre di ciascun anno, non raggiunga la soglia fissata dalla Commissione Europea, 
la stessa Commissione e lo Stato membro applicano, nei confronti della Regione, in 
attuazione dell’art. 93 del Regolamento (CE) 1083/2006, il cosiddetto “disimpegno 
automatico”, che prevede la decurtazione della risorse comunitarie e statali del 
Programma in misura corrispondente alle somme inutilizzate. 

Al verificarsi di tale evenienza, la Regione Piemonte potrà applicare una proporzionale 
riduzione del contributo a carico dell’intervento qualora sia stato rilevato uno 
scostamento in difetto rispetto alle previsioni annuali di spesa che il Beneficiario ha 
indicato nel cronogramma di spesa relativo all’intervento. 

10.5 Rendicontazione in itinere 
Fermo restando l’obbligo di comunicare alle scadenze previste al precedente articolo 
10.4 del presente Disciplinare l’avanzamento della spesa, anche al fine dell’erogazione 
delle quote del contributo pubblico, il Beneficiario deve presentare obbligatoriamente 
alla Direzione regionale Attività Produttive la documentazione inerente le spese 
effettivamente sostenute dallo stesso (fatture quietanzate o documentazione probatoria 
equivalente) ai fini della rendicontazione in itinere della spesa. 

In particolare, il Beneficiario deve trasmettere la rendicontazione in itinere della spesa 
entro le date del 30 aprile e del 31 ottobre di ciascun anno solare entro e non oltre il 31 
dicembre 2014, a condizione che siano trascorsi almeno 5 mesi dalla ammissione 
definitiva a contributo; la spesa effettivamente sostenuta dal Beneficiario ma non 
presentata per la rendicontazione alla Direzione regionale Attività Produttive entro tali 
date, non viene più considerata ammissibile ai contributi del P.O.R., anche se viene 
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presentata successivamente alle scadenze suddette. La Direzione regionale Attività 
Produttive si riserva di valutare in fase di erogazione intermedia e di saldo del 
contributo pubblico eventuali casi specifici sulla base della documentazione presentata 
dal Beneficiario. 

Le rendicontazioni di cui al presente articolo sono formulate mediante utilizzo di 
apposita modulistica messa a disposizione del beneficiario da parte della struttura 
regionale responsabile del controllo (Direzione regionale Attività produttive - Settore 
‘Riqualificazione e sviluppo del territorio’). 

10.6 Comunicazione di conclusione dell’operazione 
Il Beneficiario entro 2 mesi dalla conclusione dell’intervento, al fine della verifica finale 
e dell’erogazione del saldo del contributo (cfr. precedente articolo 10.4 del presente 
Disciplinare) deve comunicare al responsabile di controllo dell’operazione la 
conclusione dell’intervento (e cioè il completamento di tutti gli adempimenti e le attività 
successive alla fine dei lavori, che rendono l’intervento funzionale e fruibile) utilizzando 
l’apposita modulistica messa a disposizione del beneficiario da parte dell’Autorità di 
gestione del P.O.R.. Informazione circa l’avvenuta conclusione dell’intervento è data 
altresì alla Direzione regionale innovazione, Ricerca ed Università.  

Tale comunicazione, che assume la forma di rendicontazione finale, è distinta in una 
parte tecnica ed in una parte economica, alla quale dovrà essere allegata la seguente 
documentazione: 

- delibera dell’organo competente con la quale si approvano gli atti finali 
attestanti la regolare esecuzione e conclusione del progetto a firma del legale 
rappresentante del Beneficiario; 

- delibera dell’organo competente con la quale si approva la proposta di 
rendiconto e la relativa documentazione di accompagnamento; 

- certificato di collaudo finale/certificato di regolare esecuzione da cui risulti la 
conformità dei lavori eseguiti con quanto previsto dal progetto ammesso a 
finanziamento; 

- relazione tecnica attestante il vantaggio energetico conseguito attraverso la 
realizzazione dell'iniziativa sia su supporto cartaceo sia su supporto informatico; 

- copia dei documenti contabili (fatture o equipollenti) attestanti la spesa corredati 
delle relative quietanze, timbrate con la dicitura ‘Progetto cofinanziato 
dall’Attività II.1.3, Misura: Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi 
energetici e alla produzione/utilizzo di energia da fonti rinnovabili nel patrimonio 
immobiliare delle istituzioni pubbliche del P.O.R. FESR 2007/2013 del 
Piemonte’. La documentazione contabile di spesa dovrà rispettare i seguenti 
requisiti:  

(i) documenti contabili devono essere riferiti agli investimenti oggetto 
del finanziamento e corrispondere alle voci di costo ammesse a 
finanziamento;  

(ii) tutti i documenti giustificativi di spesa devono essere conformi alle 
disposizioni di legge vigenti e devono essere intestate al 
Beneficiario del finanziamento;  

(iii) le spese devono essere quietanzate e dimostrate esclusivamente 
attraverso bonifico bancario o postale;  



 

 
14 
 

(iv) la documentazione deve essere presentata in formato copia 
conforme all’originale; 

- riepilogo per voci analitiche di costo in base al Disciplinare descrittivo degli 
elementi economici nonché al computo metrico estimativo del progetto 
definitivo; 

- dichiarazione d’impegno a non alienare o distogliere dalla destinazione d’uso il 
bene realizzato con il contributo del P.O.R. FESR 2007/2013 in conformità con 
quanto previsto al precedente articolo 9.10 e 9.11 del presente Disciplinare; 

- dichiarazione in merito al regime IVA nel caso costituisca un costo; 

- dichiarazione da cui risulti la regolare realizzazione dell’intervento, l’utilizzo 
secondo le finalità previste dal progetto finanziato; 

- dichiarazione in cui si attesti di non aver beneficiato per le medesime spese 
ammesse a finanziamento di altri contributi a valere su fondi comunitari e/o 
nazionali e di non proporre in futuro istanze di finanziamento sulle stesse spese 
ammissibili. 

Entro 90 giorni dal ricevimento della suddetta documentazione, la Direzione regionale 
Attività Produttive, in accordo con la Direzione regionale Innovazione, Ricerca ed 
Università, procederà alla verifica finale tesa a valutare, sulla base della 
documentazione presentata e, se opportuno, sulla base degli esiti dei controlli in loco 
presso il Beneficiario, sia la corrispondenza del progetto realizzato rispetto a quello 
ammesso al contributo, sia l’effettività, la pertinenza e la congruità dei costi sostenuti. 

Al termine della verifica finale dei progetti finanziati, la Direzione regionale Attività 
Produttive:  

- procederà alla liquidazione della quota a saldo del contributo spettante; oppure  

- provvederà a richiedere al Beneficiario documentazione aggiuntiva o integrativa, 
qualora fosse necessaria; oppure  

- comunicherà al Beneficiario le non conformità rilevate. In questo caso, decorsi 15 
giorni dalla ricezione – da parte del Beneficiario – di tale comunicazione senza che 
siano pervenute controdeduzioni ovvero nel caso in cui tali controdeduzioni non 
siano accolte, nei successivi 30 giorni il procedimento di verifica finale si chiuderà 
con la proposta alla Direzione regionale Innovazione, Ricerca ed Università di 
procedere alla revoca parziale e/o totale del contributo spettante che determinerà, 
di conseguenza, la liquidazione parziale del contributo spettante oppure la richiesta 
di restituzione della parte di contributo indebitamente percepita.  

Nel caso in cui, a seguito della verifica finale venisse accertato o riconosciuto un 
importo di spese ammissibili inferiore alle spese ammesse con il provvedimento di 
concessione, l’entità del contributo sarà ridotta proporzionalmente, fermo restando che 
deve essere assicurata la funzionalità dell’operazione realizzata. 

10.7 Monitoraggio  
Il Beneficiario è tenuto a fornire alla Regione - Direzione regionale Attività Produttive i 
dati necessari al monitoraggio (fisico, finanziario e procedurale, ivi inclusi gli indicatori 
ambientali e quelli per la verifica del rispetto del principio delle pari opportunità e non 
discriminazione) del progetto finanziato con cadenza bimestrale, e secondo le modalità 
ed i termini previsti dalla normativa comunitaria e dal P.O.R. FESR, ed ulteriormente 
specificate nella modulistica messa a disposizione dall’AdG.  
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Il Beneficiario è tenuto, inoltre, a partecipare ai tavoli tecnici che l’AdG potrà convocare 
presso la sede regionale per la verifica dello stato di avanzamento finanziario, fisico e 
procedurale dell’intervento. 

10.8 Rinuncia al contributo 
Il Beneficiario qualora non intenda o non possa procedere alla realizzazione 
dell’intervento, ne deve dare immediata comunicazione al responsabile di controllo 
dell’operazione (mediante l’apposito modulo reso disponibile dall’Autorità di gestione 
del P.O.R,) nonché informarne la Direzione regionale Innovazione, Ricerca ed 
Università per rendere possibile l’immediato riutilizzo delle risorse a favore di altre 
misure del P.O.R., onde non incorrere in responsabilità contabile conseguente alla 
retrocessione o decurtazione dei fondi comunitari. 

Il Beneficiario, inoltre, dovrà provvedere alla restituzione dei contributi eventualmente 
ricevuti a titolo di anticipazione o erogazioni parziali sulla base di stati di avanzamento 
dei lavori. 

10.9 Valutazione 
Il Beneficiario è tenuto a fornire, su richiesta della Regione o di altro soggetto da 
questa delegato, tutte le informazioni necessarie ai fini dello svolgimento delle attività 
di valutazione del P.O.R.. 

10.10 Procedimenti amministrativi e/o giudiziari 
Il Beneficiario è tenuto a comunicare tempestivamente al responsabile di controllo 
dell’operazione (e per conoscenza alla Direzione regionale Innovazione, Ricerca ed 
Università) l’eventuale attivazione di procedure amministrative o giudiziarie (ricorsi 
amministrativi, ricorsi giurisdizionali e relative decisioni, provvedimenti anche cautelari 
dell’Autorità giudiziaria, ecc.) concernenti la realizzazione del progetto cofinanziato. 

11. CONTROLLI E VERIFICHE 
La Regione Piemonte – Direzione regionale Innovazione, Ricerca ed Università e la 
Direzione regionale Attività Produttive (o altro soggetto da esse incaricato) – può 
effettuare controlli, sia in itinere sia successivamente al completamento dell’intervento, 
anche presso la sede del Beneficiario e/o il sito dove viene realizzato il progetto.  

Lo scopo è quello di verificare lo stato di avanzamento dell’intervento, il rispetto degli 
obblighi previsti dalla normativa vigente e dal presente Disciplinare, la veridicità delle 
dichiarazioni e informazioni prodotte dal Beneficiario, nonché il rispetto delle 
prescrizioni previste in capo al Beneficiario anche successivamente all’ultimazione 
dell’intervento. 

La Regione Piemonte - Direzione regionale Attività Produttive – disporrà controlli 
finalizzati a verificare la veridicità delle dichiarazioni del Beneficiario che sono alla base 
dell’emissione del provvedimento di concessione e di erogazione del contributo, e di 
approvazione della rendicontazione finale delle spese effettivamente sostenute dal 
Beneficiario. Nel caso in cui da tali controlli emergano eventuali dichiarazioni mendaci 
rese dal Beneficiario sarà disposta la revoca dei contributi concessi e la trasmissione 
degli atti ai competenti organi giudiziari. 

Il Beneficiario è tenuto a consentire a rappresentanti di altri organismi comunitari e 
nazionali (o a soggetti da essi incaricati) coinvolti nell’attuazione, sorveglianza e 
controllo del P.O.R., anche attraverso la messa a disposizione di documenti, 
informazioni e dati, di esercitare funzioni di controllo e verifica dell’intervento finanziato.  



 

 
16 
 

12. REVOCA DEL CONTRIBUTO PUBBLICO 

12.1 Cause di revoca del contributo pubblico 
La Regione - Direzione regionale Innovazione, Ricerca ed Università – procederà alla 
revoca totale del contributo nei seguenti casi: 

- mancato avvio o interruzione dei lavori anche per cause non imputabili al 
Beneficiario; 

- qualora il Beneficiario non destini il contributo agli scopi che ne hanno motivato 
l’ammissione a finanziamento; 

- nel caso di contributo concesso sulla base di dati, notizie o dichiarazioni inesatti o 
reticenti; 

- qualora l’edificio oggetto di intervento sia diverso da quello indicato nella domanda 
di contributo; 

- nel caso in cui la destinazione d’uso delle opere realizzate e dei beni acquistati con 
il contributo venga modificata ovvero i medesimi siano alienati nei 5 anni successivi 
alla conclusione dell’intervento in violazione di quanto previsto all’articolo 9.10 del 
presente Disciplinare;  

- qualora il Beneficiario non consenta l’effettuazione dei controlli di cui al precedente 
articolo 11 del presente Disciplinare, o non produca la documentazione a tale 
scopo necessaria; 

- qualora il Beneficiario non provveda all’invio dei dati di monitoraggio finanziario, 
fisico e procedurale secondo quanto previsto all’articolo 10.7 del presente 
Disciplinare e secondo le modalità previste dal P.O.R. FESR e definite nell’atto di 
concessione del contributo; 

- qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti 
emergano inadempimenti del Beneficiario rispetto agli obblighi previsti dal presente 
Disciplinare, dal provvedimento di ammissione a finanziamento e dalle disposizioni 
comunitarie, nazionali e regionali vigenti. 

12.2 Procedimento di revoca 
Nei casi di revoca sopra indicati, al Beneficiario sarà comunicato l’avvio del 
procedimento di revoca (con indicazioni relative all’oggetto del procedimento promosso 
ed ai motivi per cui si intende procedere alla revoca; all’ufficio e alla persona 
responsabile del procedimento; all’ufficio in cui si può prendere visione degli atti) e sarà 
assegnato un termine di 20 giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione 
stessa, per presentare eventuali controdeduzioni. 

Entro il predetto termine di 20 giorni dalla data della comunicazione dell’avvio del 
procedimento di revoca, il Beneficiario può presentare alla Direzione regionale 
Innovazione, Ricerca ed Università scritti difensivi, redatti in carta libera, nonché altra 
documentazione ritenuta idonea, mediante consegna o spedizione a mezzo del 
servizio postale in plico, senza busta, di raccomandata con avviso di ricevimento. Ai fini 
della prova della tempestività dell’invio fa fede il timbro postale di spedizione. 

La Direzione regionale Innovazione, Ricerca ed Università esamina gli eventuali scritti 
difensivi e, se opportuno, acquisisce ulteriori elementi di giudizio, formulando 
osservazioni conclusive in merito. 
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Entro 30 giorni dalla predetta comunicazione, qualora non siano ritenuti fondati i motivi 
che hanno portato all’avvio del procedimento di revoca, ne viene data comunicazione 
al Beneficiario. 

Qualora invece siano ritenuti fondati i motivi che hanno portato all’avvio del 
procedimento si procede, con provvedimento motivato, alla revoca del contributo 
intimandone la restituzione con le eventuali somme dovute a titolo di interessi e di 
sanzione; successivamente, il provvedimento di revoca è inviato al Beneficiario con 
contestuale richiesta di restituzione dell’importo dovuto. 

Decorsi trenta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento di revoca, 
qualora il Beneficiario non abbia restituito quanto dovuto, la Direzione regionale Attività 
produttive, attiverà le procedure per l’iscrizione a ruolo (ai sensi del comma 5 dell’art. 9 
del decreto legislativo n. 123/1998) degli importi corrispondenti, degli interessi e delle 
eventuali sanzioni. 

Qualora venga disposta la revoca totale del contributo, il Beneficiario sarà tenuto alla 
restituzione dell’intero ammontare dei contributi erogati. In caso di revoca (totale o 
parziale) il Beneficiario dovrà restituire sia l’importo erogato, maggiorato degli interessi 
come per legge per il periodo intercorrente tra la data di erogazione e quella del 
provvedimento di revoca sia i costi sostenuti dall’Amministrazione regionale per il 
recupero delle somme erogate e revocate. 

13 Trattamento, pubblicazione e diffusione dei dati 
Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali), si informano: 
- l’ ente che presenta domanda di contributo in risposta al presente Disciplinare, 
- gli amministratori ed i rappresentanti legali dell’ente sopra richiamato, 
- i soggetti aventi un rapporto di dipendenza o di prestazione nei confronti dell’ente  

sopra indicato, che siano coinvolti nella realizzazione dei progetti proposti a 
finanziamento nell’ambito del presente disciplinare, 

che il trattamento dei dati personali forniti dall’ente sopra richiamato ed acquisiti  dalla 
Regione Piemonte (ente titolare del trattamento) - mediante le proprie strutture: 
- Settore ‘Politiche energetiche‘ (Direzione Innovazione, Ricerca ed Università) e il 
- Settore ‘ Riqualificazione e sviluppo del territorio’ (Direzione Attività produttive) 
a seguito dell’inoltro della domanda di contributo, dei relativi allegati e delle eventuali 
successive integrazioni, delle rendicontazioni di spesa, di dati e informazioni forniti in 
corso od al termine della realizzazione dei progetti/investimenti finanziati, sarà 
effettuato esclusivamente per le seguenti finalità: 
- istruttoria, mediante verifica dei requisiti di ricevibilità e di ammissibilità e mediante 

valutazione di merito, ai fini della concessione del contributo; 
- verifica della sussistenza, pertinenza e congruità delle spese rendicontate ai fini 

dell’ erogazione del contributo concesso; 
- controllo della veridicità delle dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà e delle 

autocertificazioni rese nell’ambito del procedimento; 
- monitoraggio e valutazione dell’ operazione ammessa a finanziamento; 
- comunicazione e diffusione – obbligatorie per legge ai fini di trasparenza e di 

informativa al pubblico – dei seguenti dati: 
(i) estremi identificativi del soggetto beneficiario del contributo, 
(ii) sua localizzazione,  
(iii) denominazione dell’investimento finanziato, 
(iv) ammontare del contributo concesso ed erogato. 

L’eventuale trattamento di dati giudiziari sarà effettuato per adempiere agli obblighi 
previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 3/06/1998 n 252 (Regolamento 
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recante norme per la semplificazione dei procedimenti di rilascio delle comunicazioni e 
delle informazioni antimafia).  
Il conferimento ed il successivo trattamento dei dati personali risulta pertanto 
necessario ai fini dell’ammissione a contributo della domanda presentata in risposta al 
presente Disciplinare, ai fini dell’erogazione del predetto contributo nonché per 
l’adempimento di disposizioni comunitarie che disciplinano l’utilizzo dei Fondi strutturali 
dell’Unione Europea; il trattamento dei dati è effettuato secondo criteri di pertinenza, 
non eccedenza ed indispensabilità. 
Il trattamento dei dati personali avverrà a cura del personale dipendente della Regione 
Piemonte e precisamente a cura del personale incaricato del trattamento dei dati 
personali operante presso i Settori sopra indicati, con l’utilizzo di procedure anche 
informatizzate gestite da CSI Piemonte, nei modi e nei limiti necessari per perseguire 
le predette finalità, anche in caso di comunicazioni a terzi. 
I soggetti i cui dati personali sono oggetto di trattamento, sono titolari dei diritti di cui 
all’art. 7 del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 ed, in particolare, del diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne (se ritenuti incompleti,erronei o raccolti 
in violazione di norme di legge) la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione nonché 
di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi e prevalenti o comunque compatibili 
rispetto alle esigenze di trattamento più sopra specificate; la richiesta di rettifica, 
aggiornamento, cancellazione o l’opposizione al trattamento deve essere inviata a: 
- Responsabile Direzione regionale Attività produttive 

Via Pisano, 6 
10152 – Torino 
fax: 011.4323483 
mail: direzioneB16@regione.piemonte.it 

- Responsabile Direzione regionale Innovazione, Ricerca ed Università 
Corso Regina Margherita, 174 
10152 – Torino 
fax : 011.4325785 
mail: direzioneb13@regione.piemonte.it 

Il legale rappresentante dell’ente che presenta domanda di contributo in risposta al 
presente Disciplinare è tenuto a comunicare la presente informativa : 
- agli amministratori dell’ente predetto 
- ai soggetti – aventi rapporto di dipendenza o di prestazione con tale ente – in 

quanto siano coinvolti nella realizzazione delle operazioni proposte a finanziamento 
nell’ambito del presente disciplinare. 

Il Beneficiario, accettando il contributo, acconsente di dare il proprio consenso 
all’inclusione del proprio nominativo nell’elenco dei beneficiari, delle operazioni e degli 
importi finanziari erogati (pubblicato conformemente a quanto prescritto dall’articolo 7, 
paragrafo 2 lettera d) del Regolamento (CE) n. 1828/2006 e ss.mm.ii.) ovvero per le 
altre finalità previste dai regolamenti comunitari e/o dalla normativa nazionale e/o 
regionale. 

14 DISPOSIZIONI FINALI 
Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente Disciplinare, farà fede 
quanto previsto dal P.O.R. FESR Piemonte 2007/2013, nonché dalla normativa vigente 
a livello comunitario, nazionale e regionale. 
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ALLEGATO 1 

Alla Direzione regionale Innovazione, Ricerca ed Università 
Settore Politiche Energetiche 
Corso Regina Margherita, 174 

10152 TORINO 

Disciplinare per l’attuazione del progetto-pilota: Università degli Studi di Torino - 
Rifacimento delle strutture di facciata per l’adeguamento energetico dell’edificio 

denominato “Palazzo Nuovo”

P.O.R. FESR 2007/2013 – Asse II  SOSTENIBILITA’ ED EFFICIENZA ENERGETICA 

DOMANDA DI FINANZIAMENTO 

da inoltrare tramite: (a) raccomandata A/R, (b) corriere espresso (c) recapito a mano. 

A – LEGALE RAPPRESENTANTE 

I/La Sottoscritto/a

Cognome _____________________________________     Nome   ________________________ 
                 

nato/a a Comune ______________________________ Prov. (____)     

Stato _________________________  il Data di Nascita ____________________ 

residente a  Comune _____________________   Prov. (____) Stato _______________________

Cap ____        in Indirizzo ____________________________________________ n. __________ 

in qualità  di: (sindaco, legale rappresentante … ) 

E a tal fine DICHIARA: 
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B – ENTE BENEFICIARIO  

Anagrafica 

Denominazione____________________________________________________

Codice Fiscale _________________________________________________ 

Codice Ateco 2007

Descrizione__________________________________________________________

Sede legale 

Stato _______________________ Prov. (____) Comune____________________  Cap _____ 

Indirizzo ____________________________________________________  n. _______________ 

Telefono __________________ Fax __________________   E-mail ________________________ 

Persona autorizzata ad intrattenere contatti con la Regione Piemonte:

Cognome _________________  Nome___________________ Codice fiscale_______________ 

Telefono _____________________  Fax _______________ E-mail    ______________________ 

Estremi bancari:

Istituto di Credito_________________________________________________________________ 

Agenzia
________________________________________________________________________

Stato ____________________ Prov. _____ Comune ____________________ CAP ________ 

Indirizzo: _______________________________________________________________________ 

ABI: __________ CAB: ______ CIN _______ CC n. ____________

IBAN __________________________________________ BIC _________ 
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C - INFORMAZIONI SUL PROGETTO PROPOSTO A FINANZIAMENTO 

C1.1 UBICAZIONE DELL’IMMOBILE/ DEGLI IMMOBILI 

Stato ____________________ Prov. _____ Comune ______________________ CAP ______ 

Indirizzo _________________________________________________________ n. ___________ 

Riferimento cartografico secondo il sistema di riferimento WGS84 

Coordinata x_________________ 

Coordinata y_________________ 

Tipologia di rilevazione: 

manuale                    automatica 

C.1.2 PROPRIETÀ / TITOLO DI POSSESSO DELL'IMMOBILE/DEGLI IMMOBILI 

SI  NO 
Proprietà dell’ente proponente   
Altro diritto reale (specificare)   
Durata del diritto reale diverso dalla proprietà 
data di  acquisizione del diritto  
durata del  diritto(indicare periodo: da…/a….)  
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C2- ABSTRACT DELL’INTERVENTO: 

Titolo:

descrizione  (massimo tre pagine) 

Sviluppare sinteticamente, i seguenti punti: 

1. Descrizione sintetica dell’intervento in  progetto 

2. Eventuali vincoli e criticità 

3. Stato iter autorizzatorio 

4. Tempistica di realizzazione (data prevista di inizio e fine dei lavori) 

5. Vantaggi energetici e ambientali attesi 

6. Altre ricadute positive 
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C3. CRONOPROGRAMMA 

Durata prevista per la completa realizzazione del progetto/investimento (espressa in mesi): _____ 

Cronoprogramma delle attività (elencare le attività previste e i rispettivi periodi di durata) 

Mesi
ATTIVITA’ 0

1
0
2

0
3

0
4

0
5

0
6

0
7

0
8

0
9

1
1

1
2

1
3

1
4

1
5

1
6

1
7

1
8

1
9

2
0

2
1

2
2

2
3

2
4

2
5

2
6

2
7

2
8

3
9

3
0

3
1

3
2

3
3

3
4

3
5

3
6

                                    
                                    
                                    
                                    
                                    
                                    
                                    
                                    
                                    
                                    
                                    
                                    
                                    
                                    
                                    
                                    
                                    
                                    
                                    

Nota: nella pianificazione delle attività si deve tenere tassativamente conto dell’esigenza di rendicontazione entro i termini indicati nel disciplinare.
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SEZIONE – Scheda tecnica di identificazione dell’intervento 

QUADRO ENERGETICO PRE-INTERVENTO: 
Volume delle parti di edificio abitabili o agibili al lordo delle strutture che li 
delimitano (V):

Numerico m3

Superficie esterna che delimita il volume (S): Numerico m²
Rapporto S/V: Numerico 1/m
Superficie utile dell’edificio: Numerico m²
Fabbisogno di energia termica per il riscaldamento: Numerico kWh/m3/anno
Fabbisogno di energia primaria per la climatizzazione invernale : Numerico kWh/m3/anno
Fabbisogno di energia utile per il raffrescamento estivo: Numerico kWh/m3/anno

Combustibili utilizzati 
en. elettrica Numerico KWh/anno
olio combustibile Numerico litri/anno
Gasolio Numerico litri/anno
Gpl Numerico litri/anno
Metano Numerico m3/anno
biomassa solida Numerico Kg/anno
biomassa liquida Numerico litri/anno
altro comb. gassoso Numerico m3/anno
altro comb. liquido Numerico litri/anno
altro comb. solido Numerico Kg/anno

Riscaldamento

en. elettrica Numerico KWh/anno
olio combustibile Numerico litri/anno
Gasolio Numerico litri/anno
Gpl Numerico litri/anno
Metano Numerico m3/anno
biomassa solida Numerico Kg/anno
biomassa liquida Numerico litri/anno
altro comb. gassoso Numerico m3/anno
altro comb. liquido Numerico litri/anno
altro comb. solido Numerico Kg/anno

Raffrescamento

Stima delle emissioni in atmosfera (valori riferiti alla media dell’ultimo triennio) 
Emissioni1 Quantità u.m.

PM10 Numerico t/anno
NOx Numerico t/anno
Gas ad effetto serra Numerico tCO2 eq/anno 
Breve descrizione della metodologia di calcolo 

Testo (max 300 char) 

Fattori di emissione suggeriti per la CO2 riferiti 
al p.c.i. del combustibile

Fattori di emissione suggeriti per energia 
elettrica acquistata dalla rete (t/MWh)

Olio combustibile:  275 g/kWh 
Gasolio:  264 g/kWh 
Gas naturale:  203 g/kWh 
Gpl:  234 g/kWh 
Biomassa solida:  0 g/kWh 
Biomassa liquida 0 g/kWh 

En. Elettrica En. Termica
NOX 0,000310 0,000120 
PM10 0,000003 0,000010 
CO2 0,470000 0,240000 

1. Esclusivamente legate alla produzione di energia (termica ed elettrica) 
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELL’INTERVENTO 

Dati di sintesi estratti dalla relazione tecnica di cui all'art. 28 della legge 9 gennaio 
1991, n. 10 (All. E del Dlgs 192/05 e s.m.i.)

QUADRO ENERGETICO POST-INTERVENTO: 
Volume delle parti di edificio abitabili o agibili al lordo delle strutture che li delimitano (V): Numerico m³
Superficie esterna che delimita il volume (S): Numerico m²
Rapporto S/V: Numerico 1/m
Superficie utile dell’edificio: Numerico m²
Valore di progetto della temperatura interna: Numerico °C
Valore di progetto dell'umidità relativa interna: Numerico %

Descrizione di sintesi degli impianti termici (sistemi di generazione, distribuzione, erogazione…) 

Testo (max 500 char) 

Specifiche dei generatori di energia 

Testo (max 500 char) 

TRASMITTANZE TERMICHE  
Strutture verticali opache Numerico W/m2K
Strutture orizzontali o inclinate Numerico W/m2K
Chiusure trasparenti (Valore medio vetro/telaio) Numerico W/m2K
Strutture verticali opache verso locali non riscaldati Numerico W/m2K
Strutture orizzontali verso locali non riscaldati Numerico W/m2K

VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA 
Portata d'aria di ricambio (G) Numerico m³/h
Rendimento termico delle apparecchiature di recupero del calore disperso Numerico %

VALORE DEI RENDIMENTI MEDI STAGIONALI DI PROGETTO 
Rendimento medio stagionale dell’impianto di riscaldamento Numerico %
Rendimento globale medio stagionale (riscaldamento e produzione ACS) Numerico %

FABBISOGNO DI ENERGIA TERMICA UTILE PER RISCALDAMENTO 
Fabbisogno di energia termica utile per riscaldamento Numerico KWh/m3/anno

FABBISOGNO DI ENERGIA PRIMARIA PER LA CLIMATIZZAZIONE INVERNALE 
Fabbisogno di energia primaria per la climatizzazione invernale Numerico kWh/m3/anno
Fabbisogno di energia elettrica da rete Numerico kWhe

Fabbisogno di combustibile 
Olio combustibile Numerico litri/anno
Gasolio Numerico litri/anno
Gpl Numerico litri/anno
Metano Numerico m3/anno
Biomassa solida Numerico Kg/anno
Biomassa liquida Numerico litri/anno
Altro combustibile gassoso Numerico m3/anno
Altro combustibile liquido Numerico litri/anno
Altro combustibile solido Numerico Kg/anno
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FABBISOGNO ENERGETICO PER LA PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA 
Fabbisogno di energia elettrica da rete Numerico kWhe

Fabbisogno di combustibile 
Olio combustibile Numerico litri/anno
Gasolio Numerico litri/anno
Gpl Numerico litri/anno
Metano Numerico m3/anno
Biomassa solida Numerico Kg/anno
Biomassa liquida Numerico litri/anno
Altro combustibile gassoso Numerico m3/anno
Altro combustibile liquido Numerico litri/anno
Altro combustibile solido Numerico Kg/anno

FABBISOGNO ENERGETICO PER IL RAFFRESCAMENTO ESTIVO 
Fabbisogno di energia utile per il raffrescamento estivo Numerico kWh/m3/anno
Fabbisogno di energia elettrica da rete Numerico kWhe

Fabbisogno di combustibile 
Olio combustibile Numerico litri/anno
Gasolio Numerico litri/anno
Gpl Numerico litri/anno
Metano Numerico m3/anno
Biomassa solida Numerico Kg/anno
Biomassa liquida Numerico litri/anno
Altro combustibile gassoso Numerico m3/anno
Altro combustibile liquido Numerico litri/anno
Altro combustibile solido Numerico Kg/anno

Stima delle emissioni in atmosfera (dopo la realizzazione dell’intervento) 
Emissioni2 Quantità u.m.

PM10 Numerico t/anno
NOx Numerico t/anno
Gas ad effetto serra Numerico tCO2 eq/anno 
Breve descrizione della metodologia di calcolo 

Testo (max 300 char) 

(sono gli stessi presenti alla pagina 6)

Fattori di emissione suggeriti per la CO2 riferiti 
al p.c.i. del combustibile

Fattori di emissione suggeriti per energia 
elettrica acquistata dalla rete (t/MWh)

Olio combustibile:  275 g/kWh 
Gasolio:  264 g/kWh 
Gas naturale:  203 g/kWh 
Gpl:  234 g/kWh 
Biomassa solida:  0 g/kWh 
Biomassa liquida 0 g/kWh 

En. Elettrica En. Termica
NOX 0,000310 0,000120 
PM10 0,000003 0,000010 
CO2 0,470000 0,240000 

2. Esclusivamente legate alla produzione di energia (termica ed elettrica) 
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C4 SPESE 

Quadro generale dei costi riferito al progetto nel suo complesso (Indicare gli importi al netto 
dell’IVA)

Voce di spesa Importo totale 

I) Spese tecniche per progettazione, direzione lavori, collaudo e certificazione degli 
impianti (entro un importo massimo del 10% dell’ammontare delle spese 
ammissibili), dedotte le spese riferibili alla quota di proprietà privata 

II) Fornitura dei materiali e dei componenti necessari alla realizzazione delle opere 
finalizzate al miglioramento delle prestazioni energetiche dell’involucro edilizio 

III) Installazione e posa in opera dei materiali e dei componenti di cui al punto II 
IV) Opere edili e impiantistiche strettamente necessarie e connesse all’intervento 
V) I.V.A., limitatamente ai soggetti per cui tale onere non è recuperabile 

Totale spese ammissibili 

Totale investimento 
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IL SOTTOSCRITTO INOLTRE DICHIARA: 

1. Di essere a conoscenza dei contenuti e delle prescrizioni contenute nel Disciplinare e della 
normativa di riferimento e di accettarle incondizionatamente e integralmente, unitamente ad 
usi, norme e condizioni in vigore presso la Regione Piemonte. 

2. Che per le medesime opere proposte a finanziamento nell’ambito della presente domanda, 
l’Ente proponente, non ha presentato altre domande di finanziamento (oppure ha presentato 
domanda per poter accedere ai seguenti finanziamenti: ………………………………………...). 

3. Che i dati e le notizie forniti con la presente domanda ed i relativi allegati sono veritieri, che 
non sono stati omessi pesi o vincoli esistenti sugli immobili oggetto dell’intervento. 

Data                            Firma leggibile del legale rappresentante  

________________  __________________________________ 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 Codice Civile, si dichiara di approvare 
espressamente quanto sopra riportato, con particolare riferimento alla facoltà di revoca del 
finanziamento da parte della Regione Piemonte nei casi previsti dall’articolo 12 del disciplinare 

Data                            Firma leggibile del legale rappresentante  

________________              __________________________________ 
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IL SOTTOSCRITTO SI IMPEGNA FIN D'ORA A: 

1. Comunicare tempestivamente alla Regione Piemonte ogni variazione tecnica e/o economica 
al progetto. 

2. Inviare alla Regione Piemonte – Direzione Regionale Attività Produttive – via Pisano 6 – 
10152 Torino, nei termini stabiliti ai paragrafi 10.4, 10.5 e 10.6 del Disciplinare, il rendiconto 
delle spese sostenute redatto sulla base dello schema fornito all’atto della concessione del 
contributo, a pena di inammissibilità delle relative spese e/o di revoca del contributo 
concesso

3. Ottemperare agli obblighi di informativa al pubblico secondo quanto previsto dal paragrafo 
9.7 del Disciplinare e sulla base delle indicazioni che verranno successivamente indicate 
dalla Regione Piemonte nell’atto di concessione del contributo. 

4. Mantenere a disposizione della Regione Piemonte tutta la documentazione di spesa relativa 
al progetto fino al 31 dicembre 2020. 

5. Consentire eventuali ispezioni e controlli presso la propria sede ai funzionari della Regione 
Piemonte e/o ai rappresentanti di altri organismi comunitari e nazionali (o a soggetti da essi 
incaricati) coinvolti nell’attuazione, sorveglianza e controllo del P.O.R.. 

6. Non richiedere altri contributi in corrispondenza dei medesimi costi ammissibili. 

Data                             Firma leggibile del legale rappresentante  

________________                    __________________________________ 

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, recante disposizioni sul trattamento dei dati personali, il 
sottoscritto autorizza la Regione Piemonte al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la 
presente richiesta, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o 
automatizzati, nel rispetto della sicurezza e riservatezza necessarie. 

Data                             Firma leggibile del legale rappresentante  

________________                   __________________________________


